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 Mi limito a dire una cosa soltanto: adesso Franco Malagola diceva «A ciascuno è dato». Quando un 
paio di mesi fa Raffaella Colombo parlava del perverso che umilia, che tende a umiliare nella goliardia il 

nevrotico, il malato, … ha detto: «Che bastardo!». Allora ho cominciato a pensare a chi fosse il bastardo. 

 Perché è giusto connotare il perverso, la perversione con questo epiteto, però bastardo, prima ancora 
di essere un’offesa è una definizione giuridica, significa figlio illegittimo, colui che per la sua nascita, 

essendo figlio di principe e di madre del popolo, del ceto povero, per sua natura, per la sua nascita non ha 

accesso all’eredità. In più è degenere e tutto il resto… Comunque all’inizio non era un’offesa. Era soprattutto 

una definizione giuridica. Poi è diventato nel XVI secolo e più avanti un’offesa. Poi stamattina ascoltando 
Pietro Cavalleri e la ripresa di Giacomo Contri, è già stata usata questa parola. Il punto su cui ho riflettuto è 

che non esiste il bastardo all’inizio della costituzione della legge, all’inizio della costituzione del moto. Non 

esiste come punto di partenza, il bastardo. Non esiste figlio illegittimo, una volta definita così la legge 
paterna. Esistono i bastardi come esito di operazioni intellettuali complesse, di corruzione della legge, di 

sconfessione di essa, quando prima appunto Contri diceva che nelle patologie abbiamo a che fare con dei 

bastardi, massimamente con i perversi; quindi è giusto dire che è il bastardo. Ma ognuno di noi, nessuno 
escluso, in quanto soggetto si trova ad avere a che fare con una eredità. Può non essere cosa facile, perché 

occorre una facoltà per poter fruire di questa eredità. Ed è a questo punto secondo me, che ecco come sono 

stato sollecitato in questa scuola, nel mio lavoro, nell’apprendimento e nella docenza: cioè incrementare la 

facoltà pere arrivare a fruire di questa eredità. 
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